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A i t o XVI 

1̂1 Giornale di Padova BÌ erodo dispensato da programmi e da 
profofcsioni di fede non avendo idea per l'anno veiitiiro di modificare 
riudiri:ìzo politico BÌnora Bog-iiìto, ma solo d'introdurrò quei raigliora-
nionli, elio valgiino ad aijgicurargli e ad accrcscergU sempre più il 
pubblico favore. 

. A tal fine, oltre gli articoli, che fanno parto doli' ordinaria reda­
zione, il Giornale di Padova si ò assicurato l'opera di altri e-
Bporti coUaboralori per trattare lo materie spociaìi di economia, di 
amministrazione, di commercio, di eclonza, di leltoratiira, di arti, e si 
occuperà con particolare diligenza degì' interessi comunali e provinciali. 

-,*<*I>1.>! ̂ * H * - ^ ^ — r -

uoiiuiu iiiipuiitiliufiaiiiiu apci;ntìiat;uiu jjtji iu> uuiiuaiMiiiiai uou sutsirvox-
ZIONE, non che da Venezia città non itieno importante sopralutto come 
il porto più vicino dell' Adriatico. 

Il servizio di telegrafia dalla Capitale sarà più diffuso e più fre­
quente. 

_ Anche alla Cronaca cittadina si darà più larga estensione, non 
ospitando fatti troppo inconcludenti, ma lasciando luogo a tutti quelli, 
che possono interessare veramente ogni classe dì lettori. 

Quotidiano informazioni e private corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Veneta. 

Teatri e Bibliografie avranno il solito posto. 
A temperare l'aridità della politica con letture più amene, sì da­

ranno in appendice liomanzi fra i migliori, da pubblicarsi nelr ordine 
seguente, uopo ultimato il romanzo in corso di E. Legouvé. 

La colpa di un'altra 
di F. SOTJLIÉj autore delle Matnorie del Diavolo ; 

Glor ia mundi 
dì 0. DE BALZAC; 

-, 

La verginella di San Silvano 
di G. BANDEAU : 

Il peccato del signor Antonio 
di G. SAND: 

Traduzioni dal francese che abbiamo affidato al nostro collabora­
tore Ugolino Ugolini, il quale inoltre sta preparando, per la nostra Ap­
pendice, la traduzione dall' inglese del capolavoro dì 0. DICKENS 

NELLY 
mai tradotto in italiano. 

eliche quest'anno siamo in caso di offrire doi vantajrgi por l'ab-
l)onamento. 

Ohi pagliersl il prezzo anticipati!mente del Giornale di Padova, 
per un anno, riceverà por lire 20 (venti) 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
• ^ • 

il cui costo originario ò invece di lire 25. 
• BiceVerà pure, per lire 10 (dicci) iu luogo di Uro 15, suo prezzo 

originario di abbonamento; il 

l 

M ^ O^ ì 
degli annanKi legali, avvisi d'asta ecc. ecc. della Provincia di Padova 
periodico indispensabile particolarmente ai professionisti, adì uomini 
d'affari, e m genere ai pubblici Istituti. 

Il Foglio Ufficiale esco due volte per settimana. 

K X ^ 
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PREZZI D' ABBONAMENTO 

GlOHNALEconriLIUSTllAZIONB ITAiUNAeFOGIIO UFFÌCrAIE 
Padova air Ufficio I , 48 • 

» a domicilio . » 5SJ 
per il Regno . . ì 

GIOKNAIvE con il EOGUO VFFIGIALE 

U 

Padova all' UiHcio 
» a domicilio 
» per il Regno , . . . . 

GIORNALE solo 
Padova all'Ufficio . . . . . 

» a domicilio . •. . . . 

li. 38 
» 33 

I , 18 
- sa 

per il Regno . . . . . . . . . . 24 

Per mi^ìioraro anciio la parte tipografica, coi primi giorni 
il anno entrante saranno cambiati ì caratteri. 
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DIARIO POLITICO 
! 

Padova, 23 dicembre: 
l i prcKio dal 0«I«. 

L'onor. Solinibargc, dtpuuto di San 
Daniele, ha voluto ier/, prima che Is 
Cum r̂a prendtisa le sue viscenze, ?-pn-
uro una lancia in Mrors d9iìa dìmi-
rmione d«I prezzo del ssle. 

Malia difeift di questa giusta ctmf'-
egli tbbe per altfiato V onor. Mussi, e 
«ntriQ:,bi svellerò acople rsgioui a lo-
itegDO della prcpofiia, ragioni U cu; 
atteDdibìlìlà si m&Diftsta d'attroude dt 
so steasfi a non ha quindi biicgno dì 
lunghe dimostrazioni. 

A nessuno del testo più cha all'ou. 
Solimbargo apettttva come di diritto 
prenderà in seno al Parlamento 1' ÌDIT 
liatira dalla domanda, coma quegli, 
ehti Tsppr9B9Hi un collagìo situato in 
una provincia, il FrìuU, dova il movi­
mento par la diminuzlona dal prezzo 
del sale si è prima che aitrova mani­
festato, in Còmixit appositi mente in­
detti, a lecuti eolla massima serietà a 
con ordino perfette. L'esempio lu imi" 
tato in qualche Comune anche di altra 
provincia, ma reatensiono dei desiderio 

I e la sua equità non ci infondevano 
' molta speranza di vederlo secondato, 

«bina ne avranno avuto pochissime gli 
oratori che lo sostennero. 

Non Import?. Essi lapevsno di /are 
il loro dovere, e l'hanno fatto. 

Il ministro, e lo lancio spczEste del 
partiiojominante non avendo ragioni 
pUaiìm^ por opporsi, in via di mas­
sima, alla dim'nuiione ricbles^i, si sono 
trincierati dietro l*impossibililà di far 
iQcgo ad ulteriori diminuzioni d'inup.-
sta, visto lo it&to della finanza, e U 
necessità di provvedere all'ebofiziono 
dai sorso forzoso. 

Ipocrisie 1 Pianti di coccodrillo! T • 
luni di coioro, che ora si sppallano alle 
necoijJià d̂ iia Soansa per rifiutare la 
dimìruziùn'i d«l n-de, si vantavano un 

} t'Tmi'iO uì a>.u aver m&i votata alcuaa 
imporla I 

SmSùFK^o rasiIverafale. 

Dispacci da Roma dicono che sul 
banco priseidnzlale della Camera doi 
Deputati vanno presentato un ordine 
del giorno, in favore del suffragio un-
versale, celle firma di cinque dfputnti 
del centro, duo di destra a due di si­
nistra. Si vede dìinque che sol terreno 
di questa grande r.fsrma si possono 
conciliare tutta la opinionf. 

La co.l dette classi dirlgeutl avver­
sano il luffra'gio universale perchò ne 
haQBO paura ; ma questa classi diri­
genti mos'.rano colla loro eaìziale in-
flueuìur, di aver tanto bisrgco essa me-, 
(iuima di asaera dirette, ohe non do-

I vribbaroj por il miglior bene pslitìeo 
a sooiale dei popoli, aver più vooa fu 
capitolo. 
I l pokY^afoBUa d«lÌ*lBtraaiÌon«. 

Torna Incimpo la voce che II Berti 
avrà il portafoglio dellMstruzione in luogo 
dal De Sanctis dimissionario. 

Sartbba lè più né meco che il ccr-
respettivo tanta volte annunziato, che 
l'onor. Berti si è accspparrato eolia sua 
mìrasolosa pieghevolezza verso le idee 
radiali nella materia di ordina pub-
b'ico e dal riipatto alia istituzioni. 

Quanto guadagno farebbe l'istrî ziona 
passando dalle mani dal Da Sanctis a 
quella dot Berti, non sappiamo. Certo 
il Berti è pur asso coma «oieczìato 
molto da alimarsi; ma non tutti 1 va­
lenti laienziaU sono anche valenti mi-
nlltri; « il fatto del De Sanetis lo 
prova. 

S« la notizia dai Diritto si eonferma, 
ttbs oicà la Francia tbbia f̂ tto alle al­
tre poteuse la proposta formale del­

l'arbitrato circs la quesUono grcco-̂ ' 
iure», l'Inghilterra 1'nvrebbe dunque 
spuntata nella sua politioadi faroavire 
le castagne dal fuoco colle zimpe del 
gatto, 

É però una notizia che merita aon-
UT\-^^, « snnioghi Echiarimentl. 

Cronaca Elettorale 
COLLEGIO 

di Cittadella- Camposampiero 

ATTraTI ELETT0R4II 

Quafltione di numeri ! 
Mentre la pattuglia radicale 

va gridando forte per farsi cre­
der falange, rimarca, con aria 
di trionfo, che alla Costituzio-
aale m sono raccolti solo in 44 
per la ca£ididà.tura Tolomei. 

Quanti eraa di grazia i radi­
cali progressisti nel siaedrio di 
Camposampiero ì 

La Cronaca dice oh' erano in 
15 (!!?) compréso il Presidente, 
il Tice-Presìdentej il Delegato 
di P . S., ed anche il campa­
nello. 

Vero è che forsa la sostanza 
vinceva in quel sinedrio la forza 
del numero, se non altro per 
queir elettore, il quale, avendo­
gli delta il Pres-dente, ehe non 
ne capiva un' acca, rispose ; può 
esser benissimo (!!!?). 

Tableau 1 
Ci ricordiamo di un negozio 

da parruochier?, su cui era 
scritto : < Qui "si fa la barba, 
che pare impossibile. » Ci sono 
convegni elettorali, di cui si po­
trebbe scrivere : < Qai si disputa 
dì elezioni, ohe pare impos 
sibilo ! > 

ceudu gli esameUi di Luorezio 
avrà imparato la topagràfla del 
poetila par diveutsrateo. Abbiamo 
gli Veduto qua! attio (??!?) è 
Tolomei. 

E ohe cosa h* imparato Squar-
oina nello studio della topogra-
aa dei Bistretti? 

Se le carte non mentono, la 
deviazione della ferrovia per 
Camposampiero, secondo Squar-
cìna dovea portare soli 3 chilo-
metri|dì maggiore percorrenza in 
confronto della linea per Cur-
tarolo : invece la deviazione portò 
la dìfferenssa di 6 chilometri, 
vale a dire del doppio a (Quindi 

IU spesa di costruzione di un 
quinto maggiore del totale nel 
percorso da Padova a Cittadella. 

Ma, come dicemmo, tutti a 
questo mondo possono sbagliare, 
né intendiamo fare gran caso 
dello sbàglio di Squarcina. 

I ni..!..? Toh!... E noi che cre­
devamo eh 0 fra i due,., fossa di 
parer contrario!?... 

0 denigratori, o panegiristi ! 
Dal dileggio all'itcenso I Dil-

V itnpìccatì Bacucco degli av-
versar] leali (?) dell' ieri, al per­
fetto gentiluomo^ alla dignità 
del Conte Gino dell'oggi. 

Se il salto non è mortale, 
certo è molto acrobatico, ed era 
necessario come una forma d'ia-
tìmidazione pir impedire ad una 
persona e ad una f-imigUa, a-
mate e stimate nel Oollegio, Pe-
sercìzio della loro legittima in-
Sueaza. 

Noi non ecsitiamo, né impe­
diamo ad alcuno, cui la riserva 
non sia obbligo d'tffizio, d ' ia-
fìuira in un senso piuttostoochà 
QelPaltro. Non lo stimiamo n^-
o^ssario nel caso speoiale, per­
chè le nobili e patrictiohe t ra­
dizioni dei oonti Cittadella ci 
stanno garanti, ch'essi non man­
cano mai, dove c'è una causa 
giusta dà difendere. 

Yoglicno farci credere quasi 
basiti dalla paura, e rilevando 
le nostre idee, ripetono, come 
l'eco della montagna anahe la 
nostre fraai, non §o44aiidovi uon-
tro che delle bombe., . . di oart^. 

Però, non hanno l'effetto nep­
pure delle bomba dì carta, per­
chè non fanno strepito. Una sòia 
è più dura, e più pericolosa, ma 
per essi, perchè scoppìerà loro 
fra le mani. 

< Quali sono 1 meszi illeciti^ 
che noi abbiamo adoperato per 
abbindolare gli elettori ? Lo di­
cano. Noi non abbiamo, a favore 
del. nostro candidato, né paren 
tele nei Consìgli dì Prefetturfi, 
nS abbiamo nelle sesioni magi­
strati dal tempo beato in cui si 
stava meglio Quaìich si stava 
peggiOf che siano zelanti fautori 
dei nostro partito. 

Qual è, di grazia, il mezzo il­
lecito dì oui ci serviamo 1 

la 

I 

* 
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Metri ed esrmairi! 
Dicano che Tolomei, tradu-

Un corrispondente pour 
bonne bouche. 

Pretende nn radicale da Sion-
• ^ 

tebelluna che Tolomei non debba 
esser più deputato perché non 
venne confermato in quel Colle­
gio! ! B perchè? Chi non sa che 
Tolomei, nella ridda carnovale-
soa del 18 marzo, fa lasciato 
fuori, coma tante notabilità dei 
grande partito nazionale, ohe 
poi altri Collegi hanno ambito 
di mandare alla Camera? Non 
erano stati lasciati fuori nei loro 
Collegi e i Massari, e ì Bonfa-
dini, e i L<tnza, e i Bonghi, eoo. 
^oc, e perfino il Visoonti-Ye-
nosta nel suo Collegio di Mi­
lano? 

lì corrispondente (fino per 
Dio!) dice che fra Bertani e 
Tolomei voterebbe par Berta-

SOSTM CORRISPONDENZA 

scmot su 
La Oamert ha oggi deliberato oht 

lo vasanze di natale • aapo d'anno 
durino Hoo al 24 gennaio, «noha per 
riguardo al Capo dello Sfato, Il qaals 
restArà lontano dalla Capitala flao 
al 22. 

Domani l'Asiemblea terrà un' altrs 
eedstft per oomplera la dlseusaiono 
del bllanefo deli' Entrata e di qual­
che progetto di legge, la cui appro­
vazione è «rgenta pel 31 dioerabra. 

Oggi l'a provvisoriamento decisa la . 
questione dogli orgaiìici degli impie­
gati con UB provvedimento eonsor-
dato fra U oommlssioud od li mini­
stro delle floanzp. 

Speriamo oh« il minfsfer̂  nel di­
stribuire 11 milione d'aumento taoga 
conto ipsoialmento dÂ U Implega,ti 
inforlorl e più bisognosi. 

Fra gli oratori ehe oggi parlarono 
mn» questfone dagli organici degli Im­
piegati vi (tt ansho l'oo, Oavallàtto, 
oh« evolse eonsldorasloai eugg4rIto 
dal onore a dalla sonoBcenza pratica 
della pubblici ammlalstrazione, 

L*ocor. Cavallotto asioltò II cu3r« 
nel parlare dolla oondlzlone dogli im­
piegati dello Stato e decerIvonfol* 
oon verità. Ha dlmiatrato, aneora 
una volta, Io sue oonoioanze prattoha 
d'tmrainistrazione pubfoUaa, parlando 
dolio riforme, ohe sono neaeeesirìc 
per mÌgllor«rIa, par rondorla p'ù ra­
gionale, più splosiff, 

L'onor. Oaivalletto avJta diritto di 
parlare oggi, imp?rocjhè cialio volt» 
ocH ha rlohlama'o l'attenzione del 

I Miniatori 0 dal ParUmanto mila qve-
stioae d'gli impiegati, sali' «rganza 
di proTvedsra alla «tabllità del'a loro 
sorte. 

Chi non ricorda le vivaci rasao-
fflsndazloni dell'o?. OAvalletto affla* 
olà al preaasiasas alia Oacuera o al 
dlsiutssse ooQ {olleoUuIinit II prò* 
getto di legga aullo stato degli Impie­
gati civili ? 

Se Io rnaaomtndasloal dui deputato 
di San Vito fossero stato aeeoltits, 
gli inappagati non sarebbero, eom^ ora 
BOiDO, In bfcUa dei o&prleel a dell» 
prepotanze di ministri sansa sarà* 
poli; avrebbaro in una Ugge orga-
nfea giarentigle serie di atibilltà a 
protezioni efQatei. 

Le pianle degli uf̂ el aon aarabbera 
soggette alle mutabilità ch^ ora si 
deplorano e ohe dann'̂ ggiano gli cr> 
dinamentl dflU'amminlitrasIosa quan­
to gli interesii delle psrsouo. 

Ma, pur troppo, 1* Camera non 
trcTÒ il tsmpo di approvare quella 
l(gg>, della qmla la p'epotenza par-
ilgla&e del governo della sinistre hanno 
più che mal dimostrato la cesaiattà. 

L'on. ZtaardelU ha presentato rggì 
la relKKione sul progetto della rifor* 
ma elettorale. Ne era tsmpo davve­
ro l... L'on. ZanardelU fa nominato 
relatore in laglio. 

Presentata la relaziono «orsa P i» 
cidtfite previduto per IMserluIona al> 
V ordlao del giorno di quii pregatto 
di legge. SI ohiaoeheró per «n'oraa 
al fl&l eoU'adottare all' «nanlmltà • 
iVa lo ritate una proposta dell' ano -
revolo Maaolnl, la quale ordina ah« 
Il progotto di leggo dalla rir^rma elet­
torale sia leerltto all'ordine del giorno 
psl !-l gannalo, furdè la rtìasione sia 
iiitribuita cinque giorni prima. 

Sarà distribuita? È leelto dabltarna 
dopo le dlohlarazloul fatte oggi dal­
l'uà. Ziuardolll 

L'on. Zanarfelll disse cUe 11 lavoro 
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della (tsmpa dovrà èsser lungo, per­
chè Ti so!:o molti ftll«g&il e pcrcfcò 
stoa è lineo» Qoordln&ta la relaziono 
aol dosumenU; ' ' ' ' 

Intanto si Bono già iscrlltl pai" par-
lara avlla riforma elettorale qvaii 
oiiqu&nta deputati. Ln dlsfinsilo&ti 
clttrerà più di due meni. Io crscto. 

L'onor. Zeppa area propoito oggi 
ohe li dliaiflsslo^o del progatb 8Ul-
1* abolizione del eorso forzoso pr8o« 
(tessa qisella delln ritorma elettorale, 
parolià ti pK««9 ìnUrsssi più quella 
ohe questn. It'on. Zuppir. è di Binlatra 
e Is itta dichiarazione fn aooolìa con 
rumori. 

Ma chi oasrehhB affarmaro ohe egli 
abbia torto ? 

Bta fntaao, dato oh» H progotto 
Magliaul conduca sul serio all'aholi-
sione del corso forzosa. 

L'on. Ds Saaot!» S partito ieri s»ra 
p«r Napoli. La sua dimiBBÌùuè fii 5̂= 
dettata e diavii aha 1' onor. Dspr^tli 

' ajsumcrà 1' viterim lìftl mìnÌ3t«ro d'i-
«truslone pahblìoa, fino alla nomina 
del nuovo ministro. 

Pfirb'ii lìoU'cn. Bsiacellì, acme d l̂ 
p\ù prcbibUe «ucafaiiore dcH'oatìr De 
Bì^tant IQ Bon so «e l'ocw. BaMBlli 
abbki ora inaiato .̂yvlftn. più volte 
0 l'udii g.ff^rmar3'fthe m»i avrabbn 

iaoo«ttato il portafoglio d*]!' jatrazbDs 
pabbllsa, ohe !o obblighur îbbe sd ab. 
landonare l'InucgRamanto e la olien • 
tela cl«Ì suol ricchi ammalati. 

Vohor. S9Ì8Cftt-I)oda badato la di-
m B̂?ìÒ-ft dall'ufaolo di aa8«s«<ìra per 
le finanze. Ieri serai ci, fa un vivace 
alterco fra lai a un aon^lgUera, r o -
nor«vole Piparno. 

•W' 
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ROMA, 21.. -r Sus Maeiià il R« e 
S. A. B. il Ducs d'Aojtì 0 sftgaito rj-
tornsrono ieri sarà a Roini. clpoa Ip̂  
Ìl,.raduoì dilla psrtUa di csaaia di Ca-
atel J^orrÀinc, 

A Cr.9tftl Porziano è alata una ;v6ra 
disUuzìoao oinfgctics, sono atati uccisi 
nientedimeno che aettf-nta cinghiali. 

FIRENZS, 23. — I Granduchi di Rus^ 
0ìa ^ari tara; diedero un gran pranzo.a 
cui furono invitati molti gentiluomini 
della nostra città come il prìncipe Cor­
sini, U march. Ginori, il maiali. Torri-
giani ecc. - -, . 

còme annur̂ Bì«mmo pare ch^iGran 
du9hJ partano oggi siesao per Roma. 

PISTOIA, 21. — L'avv. M'chcloiJsi 
venna ,gravemente ferito ieri «era dS 
ignoU.ch» lo aggredirono prodittoria-, 
mente. La voce pubblica incolpa dsl-
r aggreiaione odii p&nigiani, 

. . {Naxioné) 
GENOVA, 21. — Sappiamo icrivc i! 

Corriere Mercantile, che la Giunta Mu­
nicipale ha dirfitto al minislaro dei la­
vori pubblici vive iatanEe onde sia 
pronlaraanlQ provveduto alla tsalo la-
mantata dfcficianza dai vagoni m«rei. 

• • 5 - - 1 — - ' - i J ! > l»-
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Amoredi donna e geniod'uomo 
ROMANZO h f 

i» 

ERNESTO lÉGOTITÉ 

La Giuntaicsorta inoltra il Miulatero, ove 
ilnumsroditali vagoni non poasapar ora 
eniare tais da contentare le glornalìnra 
domando del commercio, a voler ordi­
nare ctis i vagoni diaponiblll SÌÌIQO r i ­
partili in modo equo fra la città che 
più ne Sentono il bliogno. 

PIACENZA, 21. — Domenica fu Inau­
gurata l'apQitura della Scuola di agri­
coltura a B'jrgunaro, V'interveDnei'oiJ 
prefetto uoa rapprMeu;a:iza da'la pro­
vincia, molti slQiìaoi e il depotato de 
Ciìikgio. Molto Gonaoriij dì popalaaione 

NAPOLI, 20. - Oggi la C:)n» d'ap­
pallo hs pubblicKio 1» sentenn nella 
causa <ìIattoraI«. In forza di quosia aea-
tanta, della 2G23 iscrizioni nuove (Atta 
dalla depuiaziona provinciale roBlano 
poche centinaia. 

t luperfluo ogni commtjnio. 
{Opinione) 

^ 21. — leraara. nsila aata della 
boriata centrale operai?, una numerosa 
riunione dì eiettori dsl primo collegio 
ha proclamato la candidatura del prin­
cipe di Bsiiconie alle prossima eltzioai, 
cre(iflt;do <ii rcoRlermsro, con tdocan-
didaiurp, U fiducia nell'attuale smmì-
nialraziono comunale. (idem) 

ANCONA, 20. — Gi'imputJti lìéì l ap ­
pato asar.sainio dal proto Egidi a Fa­
briano furono assoluti. Imprsssono pro­
fonda nel pubbfiso che misura h Citn-
segu«rzo di qu5Sl'ai«olU2ione. (idem) 

IW^aaiì^lBu -pTOtU •l«l»WW»WaJMBlMW-MlllM3ltliq81lgli;i inilU»lj| | lglw:11MM'l^^ 

— E se ciò fosse vero? esclamò la 
giovane, trascinata suo malgrado dalla 
memoria di quello che le aveva dotto 
la signora di Boehmel. 

-T- Se ciò fosse vero! oh) la mia 
vita si trasformerebbe! Ma, ahimè 1 
ne resterebbero bene le tracce. Sulle, 
prime, pieno di fede e dì speranza,' 
ho creduto di aver composto durante 
il delirio, 

--. Ebbene? 
— Ho pregato mìa madre dì acri-

vere al medico che mi ha curato. 
Nulla i m'Ingannavo. 

E nondimeno, aggiunse con, fpr-, 
za, io vedo; ancora la carta, la pen­
na ; vedo le note che nascono per così 
dire sotto le mie dita. 

Ah I questo ricordo mi perseguita 
6 mi consuma. Io Io sento, le melodie 
arano belle - Se le ritrovassi, il velo 
cho pesa aul. n îo pensiero si solle­
verebbe, 6 potrei creare ancora. . 

Elisa ardeva dal desiderio di dirgli : 
- Voi avete ragione, iTPstiri cfifltì e-
sistono, e sono chinsi nel padiglione 
del giardino. ;: ' , : 

A^gva propaê SQ alla signora Boe-
hmel di, serbare il segreto e però 
tacque. 

f h ' 
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NOTIZIE ESTEUE 
•^'Vrf^f^ 

FRANCIA, 19. — Comincia l'agita­
zione per le,elezioni municipsU. Il da-
puiaio Floquflt lin un diacono fatto a 
Beauyafs ha dello che le elez osi mu 
nioipali chtj, avfano luogo il 9 gannaio, 
detono a^are un determinato fina po-
iilìoo. 

• Non convieno dimenticare, ei disse, 
che'i GODJìglieri jiiunìoipili concorrono 
alla elezione dei'senatori. Le eUzìoni 
muuieipaii sono dunquo una prepara-
«!oiì9 a'Is eleaioni «jnalorie. ho eie­
zioni lonatorie del 1881 devono tendere 
a toglierò dal Ssnnto quagli uomini 
cba ai oppongano all̂  Piforme demo­
cratiche. » 

La slszioni municipali si faranno duQ 
que in Francia in o dio ni Senato. 

— Naile staaie elezioni avremo una 
novità lo caniicatitre morte, propoata da 
Liiis^ Micbe', la quale scriva che con­
viene eleggere i rivoluzionari morti, 
parche, «sai sono una bandiera «d usa 
riirendioazìon», sono la idea pura dolla 
rivoluzione cbe non ha corpo individuo, 
l'Idsa che non si può nò colpire nò di­
struggere, Tidea invincibile ed impla-
cibìi» AAm* i« morte. 

La Michel vuole anchi si pongono 
dell© candidature di doìma. 

INGHILTERRA, 20. — A Bratkioraft 
Tù-wfirs, mori h Du3he«a di WastmiD-
ster; era aram?,Jat9 da m'illo tempo. Li 
dafqnta non aveva cha quarantaaotla 
anni. 

ITgo riprese con uno scoraggia­
mento profondo: 

A che Sno scrivere? A che une 
affaticarsi? Ohe serve avere dell'in­
gegno? Ben presto siamo al primo di 
giugno, fra un mese è il primo di 
luglio, fra due mesi il primo dì ago-' 
sto, ed il primo di agosto... lo... Ah! 

E senza terminare la frase, omette 
un grido di dolore, e si slancia fuori 
della piattaforma,'abbandona Elisa 
con Etohahon, e ritorna a casa solo. 

Gli altri passeggierl giungono, e 
tutti si rimettono in cammino, 

Elisa andava sola, dietro a tutti, 
fantasticando. 

Una vecchia signora che le voleva 
molto bene, le sì avvicinò o lo disse ; 

;— Poco fa, eravate col signor Ugo 
fiuUa piattaforma? , 

-^ Si. 
— Ammiro il vostro coraggio. 

, — Il mio coraggio? per salire una 
roccia? Oh! io ho il piede da mon­
tanaro-

—•Ah! non sono le rocce che mi 
avrebbero impaurito - è 11 vostro com­
pagno. ' ' . . : 

— Perchè mal? i 
— Perchè? riprese la vecchia si­

gnora con una specie di mistero; ho 
saputo, tre giorni fa, che quell' uomo 
è stato pazzo. 

— Io lo sapevo. : 
• — Lo sapevate 1 Ma sapete anche 
che quésti disgraziati possono esser 
ripresi dalla pazzia in un secondo, e 
che sarebbe bast&tp un raggio di sola 
troppo ardente perchè, preso da un 
vero furore, egli vi precipitasse dalla 
piattafórma? ' ;̂  

r - M capezzale di 'un malato in 
prèda al delirio, si sa bene che egli 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE ., 

F lo re e SfercaM. -- Abblvmo 
lìcovuto su questo argomento, una 
lettera Ulrm^ta P., e la pubbliohwra-
mo appena lo spazio ce lo consenta. 

li l iasn» l*<*ant«;iase. -~ P>'}r ottima 
dispoakloao dol praiid; aav. Galanti, 
cho ffon tanto smors d!rtg9 il nostro 
Lieco verrà al primi èl gennaio a-
perto nei IDOBIÌ deli' is^isuto JÌ e^eaìmo 
un «orso di lingua f,T,ncf'8i perchè 
possano profittarne gli allievi di que­
sta 3eu«ia, 

Non crediamo ili dover spendsre 
parole per dimostrar» l'utilità di tale 
Ins^gmimento oggidì ìij'JIspanaabneper 
qualu que grado di coltura, o non 
dubitiamo obn una slanlflr̂ ;8a scola-
resaa vorrà eÌrco»;Iara l'egregio fro-
fflt̂ rior J. Ofttau» flul ve'jne affidato 
l'inof^r'oo dslls relatlvfi lezioni. 

SiO eanao d* u n Bulcftdlo. -— 
Atibamo nariMoì«ri di quella Z^nniiro 
Luigia che fn trovata nella acque del 
Bac:.h:glions rllo Porto Contarine. 

Sembrit che la povera dnnna aia stat^ 
spinta ?1 suicidio da una caua?. aaingu-
rala: la ptiBsione del loilo. 

Ei3^ riceveva da' suoi padroni il de­
naro ùtcesBiTiQ alle spesa giornaliere; 
0̂ invac? so na serviva per giocare fu-
rìosamanta al lotto, Ŝ ccom^ poi biió' 
gnava che pure Ucssu ocdaste spese, 
si valova dol noma dei pitìronipsr ot­
tonerò a cr«dìto dagli oserctnti gli o^-
g«Uì di corsumb; e così ari*ivd. a 
foraiiirs dai debili raiaUvamente enormi 
di 100 a 200 lire. 
' Figur*r|i la sorpraaa della fTmiglia, 
presso la qual̂  la Zflansro prestava i 
auoì aarvigi, quando si vid« capitare 
i'invilo di pigamouto di qufii dabili i-
gnoraiil. 

Fi)r8e al racconto dì qussia filale 
avventura si potrebbero sgjfiuDgara 
molta e serie considerazioni contro le 
moderno ìnstiliizlonl, chs scecndfjno 
nell'animo dei popolo U cupidìgia dei 
subili guadagui ; ma noi fACcinmp som-
p!ic?;ms{it8 !a cron t̂ca « tsnijmo psr 
noi'la nostre oortsidopazionl; pensando 
d'altronde cha sovente i fatti, senz'al­
tro, ViJgono meglio cha ogni sorta 
d'apprsztamenli, 

Iiesloiil. -~ Diamo at>o —• si dì-
rebba in termini burocratici — di aoi 
lesioni riportale l'altro lari in rissa da 
certo S. N. ad opera dai Iralelli; p. 
muratori. 

Il malanno fu prodotte da corpo con 
tundanto —• e au ciò J<-i8>jicmo lìbero 
il volo alla fniiasia dei luiloH par de­
terminarne la qualità. . 

f. parcuisori vcnnspo arrestati. 
B a n ù l a l i» ppopI«<à. — Ai 

tempi nostri — in cui unto si celebra 
la umin!!àd*gli spiriti — succedono 
certi fitti, rb« gM Ó^trogsli -- se an • 
cora loaaero al mon'Jo — ne accette-
rebbàro 1?. patornità con orgrgfjo, 
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potrebbe slanciarsi su noi, e ferirci 
- e tuttavìa, malgrado la paura, ci 
si rosta e si attende a curarlo. 

— Ma fra un malato ed un pa^zo 
la distanza è infìnita: la pazzia è ben 
più di una malattia, lo spettacolo che 
offre ripugna al nostro cuore, come 
quello della degradazione. 

- Sì, ripigliò Elìsa con tristezza, 
si. E pensare che s* intraprendono 
lunghi viaggi por andare a contem­
plare rovine di edlfizì, e che la vista 
d'un tempio crollato induce una spe­
cie.di fcompassione ! Ma la distruzione 
dello spirito umano non è dunque 
mille volte più . commovente ? lina 
pietra non ò conscia del proprio ab­
bassamento,- un paz^o è come una 
rovina che sente se stessa. 

— Il vostro cuore ha ragione, bam­
bina miflj ma la natura ha designato 
quésti infelici al disprezzo, scolpendo 
nella loro fisonomia, nel loro occhi 
sbarrati, la parola: Rojettil 

' Intanto si era giunti, e il dialogo 
fu interrotto. 

La vanità entra sempre, si pure 
pochissimo, in fondo ai sentimenti u-
mani, e specialmente nell'amore. 
. Si ama 1' uomo bello, l'uomo no­
bile", l'uomo d'Ingegno; sì ama Pin­
felice, quando la sventura che lo ha 
colpito ha qualche cosa di grande, 
che,fa.chiasso; si può amare persino 
un delinquente, se il delitto commesso 
porta l'impronta dell' audacia o della 
stravaganza. 

Non si ama l'essere avvilito, dì-
sprezzato da tutti. 

Ebbene, fa il disprezzo stesso, col 
quale si abbatteva Ugo, che impresse 
la sua immagine nel cuore di Elisa. 
L'affetto, che essa gli dedicò, nacque 

la una eampagns, presso Padova, 
condotta dal contadino Fî snlo Angelo, 
furono tagliate dt notte 04 piante di 
viti e lascialo sul luogo. 

Il danno si c.-ilcoU a L. 00, e si deve 
rltfinsre — per II modo con cui lo si 
cagionò — sia la manifóstasiona d'una 
vendetta. 

Clo1é«lla e b a c i l e . — A ';Gaaal9 
— Ku quel di Mjiitignana — dut co-. 
mari vennero a contala cin un uomo.' 
Qi]e£iti ai 3^rh cario visto a mal par­
tito, avbn'o a difendersi contro dua 
donna ìnfurisls ™ o para che non ab­
bia trovalo di meglio che di st̂ harmiTsì 
ft colpi di calteìio o di bjtdile. 

Ii,[alii le comari riportarono alle 
m'-n! '^'^ÌU fft-it*! p'utlosto gravi. 

mace l l e r i a Nuova. - Qhl (osse 
pgESiiÈu quesiK mî ttiotig par la Piazza 
ur-ls Er!;2.iyr*bb5 Tsdsta us "ttoTo 
edlfi:ilo, iuDiilzAto praoleamente sai 
ìucgj dova alias avevano stanca le 
b^rtaaoho delle floral-j. Era la nuova 
MfOàlkrla, g'à da noi annunziata a 
pl&ni&ia là a liìfraugsre la lega della.'. 
u&rm fr* i nostri mviOslUi, ohe vo' 
iorano manten^ r̂a altlcaimo 11 prtzzo 
dtlla loro meroìtnzia. 
< Codesta M.-.fl0l]eria as^oialglis a una 

fpBcie di cha'à, costretto abbu^nianza 
slegai;temente a>macsocon'multa prc-
p r ì a i à . . ì •• 

Sino daUo prime ore in cui fu «par­
ta, ii (ubblioo le al »£f ilio d' lntor.io 
0 aiicota adesso ohe serlvlamo — sono 
la lìue pom. — la gonte* vi continua: 
a far r^ssa soaiparaudo carne «enza 
tregua 6'fi.n2» riposo. is' ' 

Siamo passati dsvantf ad altr<ì Ma-
osUórie -« anobe delle prinoipaii — 
,eraao dssorÈo. 

S gi>cri Besaaì 1 avviso a (ìhì tooaa. 
Cose ileil» HSnglotii». — Bimani 

la ohlesfi e la conauiiiuUuo hauuo im-
po îi) oho bisognî  mangiar di magro 
* tì «t doppio titolo : p^r^hd domani ò 
VfcUGrdì © piji-ahè ricorra la YiglUa 
di N^t^K 

Dovtìiidô si mangiar,di magro, KÌ 
m:^ngi?rà aujhs del bacmìà manlmo 
dulk gtìĵ ta tìh« non hn modo Al aom* 
perarM dfil postio più ddlioatoi 

Quinci parliamo del haamlà 
Si p^ò dirà oh':̂  In tutti i luoghi 

della città - doT» si trofAHo-d«llo 
pietre cha pGS8t)no flervirs da b:ittl^ 
buio - alla vigilia della vigilie - fll si 
perdoni il bUtUoio ascaie 11 gr** 
vIsBlmo ìu3onv nltìuttì di vjdera degli 
Individui " facnhlni Ha maggior psrta 
- 1 quMl Ti piaùhî iap e ripiadhianQ 
un numaro rispattabiìo di baccalà.. 

Noi codesto fatto 1* abbiamo ohia^ 
mato un graTlsflimo inconvaalente, nò 
oi sembri dt av^^r^ o£flgr.ratQ. ' ^̂  

È ione denproio per la olita oh» 
Buone l»no di slmili spettacoli, ad e-
s^mplo, EUl psir?.pfttti dtìl poatl ndl 
Prato jJ^HftVftU^? 

I bacala s\ poŝ uno battere an^h? 
neli'icittìrao dell© abìtsMonl, a UQI 
ooEfllJarao oh6 1 solerti vfgUi mani-

I 
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da tutto quello che lo avrebbe estinto 
nel cuore d! qualunque altra donna. 

Del resto la 'compassione rialzava 
Ugo agli occhi dì Eiisa - ed era, co­
me sappiamo, nel destmO'disiai .(do­
vere tutti i suoi sentimenti alla com-
passione. , ,. \ 

Ugo si sentiva invadere da una pas­
sione che formava ad un tempo la 
delizia e il tormento dal suo cuòre : 
egli non aveva il coraggio di amare. 

«Ipall Ti provvaderanso éJierglaa-
mente. 

Scdlel fg,iila«l d ' aa i iaav l t s . — 
Sa non portano nesoasKriamente Pa-
poplessiB, portano degli eflfettt «he vi 
rassomigliano; f> tale era lo stato del 
faUgoame oh*» P altro Ieri bevve 
quelli enorme quantità d'ttcqtiAvIta 
e ohe 11 prov.tt e accuratissimo me 
dico, il quale prima lo vide, non errò 
giudicandolo tale. 
.Quindi, mandandolo aU'Oajeiale, 

égli t0ì» aonn raglonsvoHsfllmn, oomf» 
Ì'.O0 il medica dell'OApedaU dì rin­
viarlo quandr, par 11 tiimpo trosoorso, 
l'ubbriaeo era ridotto adls su« pro­
pria tppiraaze. 

Povere Immblne I — Scrivo;:.o 
d;̂  Faenza (20) al Ravennate : 

• In parrocchia Cervia (Brislghella) 
nelle or« pom. di ieri l'altro cilont̂ ris--
tisi per poco dalla caaa la madre di 
due bambine pir attingere acqua, !« 
lesciava sole. Li più pìccola In età di 
anni 2, ai SVVÌCÌLÒ al camino che era 
acceso, per trastuUars', qunndo ai un 
tratto le s'incandiarono Ja vuii. 

Il fuoco sì comunicò ansba nelle ve­
sti della seconia d! anni 4 che sccor-
nva. par sslvare 1̂  SdfdUin), ma tutte 
e dna prima che la madre r̂î îivasse 
in casa avevano già riportato diille u-
alìoni che furono causa dopo poche ore 
della morta di Teresa, é la Palma poi 
dà poca spefarzi di viia-
: Serva di esempio alle midri un a 

triste e commovente tallo. 

•m 

di «psare BSisrlttl si novero di eoloro 
che liauno per divisa e per prlnelpió ^ 
V integrità del osraiterr. Non è aa • 
enoomlo 11 noatro, ma Intendiamo 
flveUre un f«tto cho onora altament» 
e gli artisti e la Presidenza, certo 
ohe il pubblico ne terrà conto, «oh* 
appena avrà saputo valstiral merit 
degli trtistl nostri, con le liete acec-
glianze e «o» gU Bppkwsl 11 onmpen-
iserà dpgli allori ohe li B8pstt?.vano a 
Milano. 

Ua'ultlma parola. Oi è curo anntin-
olara «hf̂  In provo procsilono egregia­
mente, e ohti quillo splnn^fdo inge­
gno mnsJofil!» ohe ò 11 maestro oos* 
oeitatovo slg. Pome ò soddlifattlsslmo 
dell* pspeuKìonp. 

Ora agli ultimi fdMbl; « iommiótL, 
non sfbato, la pTisia rappresenia-
aioDfl. 
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SPORT 
LO 8TU0 BOOK ITALIANO 
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TEATRI 
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Alle off or' Vvatro Concordfl. -
te, ani aoasnnammo, parvenut-s alla 
preslder ZA ed sglt egregi ariìistl di 
canto Parbonl e Filippi Brs3,ìiani af 
fì.:e d'esaare svirtcoUtl dei loro Im-
pfg.ìì nel sostro T,̂ atro Purar=,to la 
ftigiona dfll O'SrnovMis, asltr;̂  a p'ù' 
splendide no'giUQSsro Ieri pcr dsra 
libertà al signor Pirb^aJ ; sd anohs 
qWBStó «bbéro l 'rguah sortì*, oicè un' 
reciso rifiato.. 

È bami véro ch'il in questo oaao 11 
non iaaciarsl tftntare.signiflQa l'adsm-
pimento di un,obbligo; m» alò j^on-
dimaào oréàlamci di dovar Jiocennara 
alla perfetta oondo'ia da gentiluomo 
tò'^uta dal sjg. P r̂Ì;io|Qi, e, ?500?i„̂ *.a 
dalla Presidenza, onde^U pul̂ MIco 
sappia ohe, se nella vita dei pàlno-
coenico può essarvl ohi mostra non 
sverò un'esitU angalz'.oaendiUim^l 
della onestala: dell|& delloMerzft, a 
oompenso si trovano 'oittitterl o^sì' 
int-grl da far dlDaentiaara la^ ^lù 
scorrfitti ooridotta di coloro ehs .In­
vece sono di mat?lsa larga. 

E gli artisti nostri, rispettando il 
oontratto o rifiatanionifetìi: off»rta, 
P?r quinto luslrghtera, r&cstrsror.o 

{Jìeghiro gencal. dei CHvnlhili /niro siingut) 

Po-hi giorni or xono l'Italia vsdava 
ooropBrirì il pvinad vo!afn« rì.ill̂ i SÌMJ-
Biok ìtsÉÌiino e ' flnaliaonte I - avran­
no oi)rto i-èoUm^̂ to tutti i buint sU 
levatori ei unestor! di cavali!. 

Mi 8i permetta uni breve pagina 
stillo origini, saopo ed importanaa 
dello Stud-Bot^k. 

L'orìgine dello Stad Book risala^ 
alle iradJf,ÌPni ar&tf. S» le tnvole ga-
na»lo?ìoh9 arabe non basnoil^àrAt-
ter̂ i ufficiale dello Stud-Book ouropso, 
nou se «QUO pero meno sicura. Esse 
provano alti monte 11 grande Talora 
ohp tutti 1 popiH. p-ji quali il c&vaìlo 
è oggetto di a*i;dl npBiìhV, annettono 
ail'originfl ed alla figllszlot e,non in­
terrotta d'uba or la ra?z*, par c^a-
Begaìmzj}, siila sua saperiorità ss tnìta 
Iti altre f:naiglte, ,. ,i 

Lo Stud Bock kìgleao data daU'anno 
1791. I! prmo Tolttata Hficl a^I 1808̂  
mts. solo mi 1827 presa il caratkrs 
rerokre che presenta a di nostri.; : 

Quello fransess è molto più rea^nta. 
Prims. della crt̂ szio îe della Sodata 
d'Incoraggiamento (1833) noiihaanovl 
trttc^lftdl Stud Bopk. Prima dalla r i-
volnzlona fu s lo p3rnaaaldent?.UtA^ 
ed :«11' tpprgglo di documenti psr 1» 
massima parte estrand'SUà qaifiUontt 
ohe si.Qonobbs.coae in Franola fos» 
S9i stato importato qusl'̂ fae e&Vallo di 
puro Bacgaa,o',E2te: K*ng, PapInTjaaar 
Csmu^ Barbary « élcww:jrm'f 'V ; 
.,, Lo Ŝ tud Book fraQSMS cominciò a 
viveri^i^rtoando nifiquero le Otrs?, 
prima li p«ò dire she In Francia,con 
es'stei&e 11 oî vallo di pturo s^ngva « 
.siimeco da.l punto di vista dello 8tfid-
'Boók, cic'è dalla vera oonstataslono 
dsll'0TÌglF:e, 
^ Ls lettars e IR corosoenza dello 
Stnd-Book 901,0 ind'spenaablU per ohi 
si occupa sftriamente di oavalU e d 
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VI. 

Gonoacete il Vmliriuattro Febbraio di " 
Werner? 

È un dramma tremendo - la pittura 
di una famiglia nella qliale il 24 feb­
braio è fitato segnalato tre volte da, 
un delitto domestico. ^ -

Vn fratello ha ucciso la sorella, 
un Aglio il padre -sempre nel 24 
febbraio. 

Della razza maledetta restano due 
sposi già vecchi, che si sono rifugiati j 
in una capanna, sullo A.Ipì. 

Il poeta ci introduce là dentro la 
vigilia dell'anniversario di sangue. 

Guardate quella madre accoccolata 
su uno Sgabello, quel padre canuto -
tutti du^ in fiUen?Ìo, che aspettano,^ 
r ora, ora fatale, mezzanotte, prlinp^ 
minuto secondo di un giorno deatì-
natp foiose a macchiare il loro non^,. 
con un altro parricidio, _ 

I loro parenti sono morti tutti, ed 
eaal credono di esser soli della fa-, 
mìgUa. 

Ma è il 24 febbraio, il cielo è scuro, 
le valanghe pr^cipHaao dall' alio, r, 
essi fremono. ' ,/^' 

Egli è che l'uomo ha un bel lòt-

tare - vi sono momenti in cui il ter­
rore è una camicia di Nesso che fa 
parte della sua carne e che non può 
istrapparsi di dosso. 

Quando un avvenimonto della vita 
vi ha dato il diritto di dire: la tal 
cosa accadrà il tal giorno; quando/a 
questo giorno abbiamo legato tutta la 
nostra esistenza come un gluocatore 
che a£:2arda la sua fortuna sopra una 
carta; nel momento in cui giunge 
l'epoca fatale - noi abbiamo paura. ^ 
' ili primo agosto era prossimo, Ugo 
tremava-
'' ?Il dolore è superstizioso'; pel di­
sgraziato li primo giorno di agosto 
segnava ii momento più decisivo della 
sua vita- ['•'•' 
^ Era quel giorno che gli aveva por-
in dono funesto la pazzìa, era quel 
giorno che doveva vedérla rinascere, 
Epoca segnata dalla fatalità per una 
specie di combattimento'fra la pazzìa 
e la ragionò, combattimento terribile, 
di cui il suo cervello sarebbe stato 
teatro ed egli atesso la vittima. 

È;una debolezza, senza dubbio -
ma r infelice ci creikva. 

Con la disgraziata potenza et'alchi­
mia ohe possiedono le immagiOB îoni 
ammalate, fra le s^e mani tutto al 
trasformava in triste presagio-
'" Era nel mese d'agosto che suo pa­
dre aveva fallito ; er^ nel primo d'ago-
à̂to che lo avevano mandato a Parigi; 
tutti gli avvenimenti più dolorosi della 
sua infanzia lo avevano colpito, di mw" 
'Àoledì, e il primo di agosto era- per 
l'appunto un mercoledì. . - -

Sdegnava altro? . r 
'• Come un oggetto lungamente guar­
dato; Ingrandisce, per cosi dire, sotto 
gU occhi, cosi 1.Mdeà alimentata dalla 

i i 

preoccupazione^ nel caos di quella te­
sta ardente, aveva preso un corpo 
che giganteggiava, trasformando il 
sogno, in, una realtà, il'fantasma in 
un essere vivo. • 

Il primo agoftto diveniva un mostro 
ignoto e tremendo oh© lo aspettava 
per strangolarlo. ^ 

Orribili torture! 
Non erano più IMntelIìganza, la di'-

gnità, la giovanezza soltanto a cui 
doveva rinunziare, era il più splen­
dido dono della Provvidenza, Tamore. 

Si dissolveva il sogtio della vita in­
dorata dalla luco più bella e più pura, 
l'amore che nasce. 

Mio Dio ! aver tutto sofferto e tutto 
perduto, aver orefluto di.essere av­
vilito, calpestato da tutti gli uomini 
-• poi trovare una felicità ohe non ap­
partiene alla terra, e nel ^momento 
che si sta per raggiunger la ̂  i^orirel 

A questo pensiero, Ugo romt)eTa 
in un pianto violentò;,t,il. dolore 
strappava bestemmis^ftl suo labbro 
perchè egli malediva Dio come un 
carneilce, che gli aveva fatto trave­
dere il paradiso perchè T inferno gli 
sembrasse più spaventoso. 

Peggio ancóra - non poteva nem-
meno assaporare il suo dolore, per­
chè, ogni scossa troppo forte poten­
dogli riuscire fatale, s^iaterdicovaper' 
sinoja disperazione* ^ 

GHi appariva allo sguardo rimma» 
gine di Elìsa? Aiiontanatil le gridava-
SI copriva gli occhtl per non vederla, 
si metteva una in ano sul cuore per­
chè uno battesse, comprimeva, soffo­
cava, calpestava tutto quello che era 
e poteva essere, In lui sensazione, af* 
fetto. ' • 

/ _ 
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sors». 01 «! trcvano ddl pr«Iosl in* 
ts^ntmantì. Stgitisndo la dldeindensK 
di certo oavaUfl ai può f«rit «n làn^^ 
nella RleufAZKx di riproduEfone di 
Qfirte famiglia « àiìV inmHezzi il 
sorte Bltrs.-

Lo Sttt<ì Bock dimostra pili dì qua™ 
lacqae ragion Rine nto" 1' ImpoHRnzft 
johe «1 t̂ìTo psneUfira «Il'utRTlemo 
>̂  fflU TBfsn cnr/f-rmats di»! rlpro-
iduttod ohe sì Tfogliono Jnjplégàfft poi 
migli ors ai osti. Questa btiM potrà Y&-
rUriì dmì più aUmmot m» gismmsl 
if̂ gftnnsre, e si rfista oo»TÌBtÌ d«>na 

ivarità Rntfjm îtica risi vecahio «sol -
B̂JR •• burnì safgtie non può *nm(ire ma 
Isonvisne ensero sicuri dffUà QglUzloDA 
dulie dun llnoii paterun e matoma. 
Lo Siud Book a <iutBto rfgu?.r*1o ò ÌI 
|più sifluro ed il mljUoro nie«o pw 
jiion i!ftYl?ro ^a qaefttn ngola. 

Egli è o«rto, fih*3 médf&tit#lMstlt«-
doua (logli Stallpnl erarialirla prò-
jlsizlonfi oatflllln^ in Ifalia migliorò 

dì molto, ma rgll A anohs ourtlavl-
10 oha lo Stai) Bjok da uà lato, « 
la ereaiiioDfl di un Dfirby Itìilìrinci In 
[aoma eon un p^amlo di Lire 24;C00 
iffjrta dslla ffiR^nlficsaza di S. Mî e • 

jili Umberto 1' dall' altro, RODO due 
iCiiî utissiml ausUtarl a/̂ dhè l'&lld-
.-ìsiiento IppĴ if Itsli^nu s! matta so 
rfauaa via. di mn dubbio proep^rs-
mnìOt 0 ohe sì poisa flaalmotito spa-
•itre flho l'italls un giorno noa ab-
ila più a spenderà all'eit^ro le som-
1» Ingenti oha sponde a i-ì nostri, 
la ohe auM 1 nostri ììlkvatorì pos 
no apsdìra i Ipro -prodotti fuori 
' ÌU.\\n , corno lo potè faro poolil 
liorni or soso il baroce Eaimondo 
^ranshetli, ohe venietis ad ìin». àitU 

Ili Vieunfi, SiihUflingar • R^r.or, dis-
iiotto puledri d'.»nul4,alroa dsl BUO 
\Usvamsnto ài O^sedqU (MsistiJTa) «1 
irezEO dì 700 fiorisi, per. ogni capo 
[sautunqU'? non ancora inislatl nò .-il 
isrTlzio per sel/a uè hi iHo* 

Fra i diasioiio palo^r! nctavas! X;GS 
bslllssiiua qafcdrigìia di o&ralla b&id 
IflU'sIIsxKa (il «irta m^vi 1.66. È 
[nesto un fatto ctbs ocora alt&meî is 
i' tilltivito r̂o prims, pero&ò sddìmo-
itra corno lu pochi sual egli al;b a 
iputo portnre ii«lla sua razza ssii 

inooatr&stttblU mtgUorsmoatl, ed 
mora aacbe 1' fenyTaii»ej.to Ippico Ita-
[lRfio|lu geUÉrale, poìehè questa è forse 
a pr.'ma Tolta che unuaio&ntsfora-
itisro esporta dsiritilìa lan ntitsaro 
Incn iudifEareiits ài puledr. «h'egli 
|-srà forzato & rlvòtichra qaall ô TalU 
•iti ed allevati in I-alis, p^r he por-

iiati tutti la maroa di razza del ba­
rone Franohetti. 

Se alò non fofs ,̂ molti di qa«i pu 
ledrl si potrebbero far passare cocae 
Lppart̂ nentl a razza più aflcredltate 
the la Uftliana. 

OonosfJo p^rfettamento 11 sap̂ irbO: 
'iproduttors col qusla il bsroas ai-
•mm tanto esito e m' «Affatto a farlo 
bco;c»re. Lo sts;]!ono appartloiiO al)a 
•azza Alessardro WaoUjivie-VeUt' 
ilnoof nal Gcv^rno di Tobolik [Oa*-r 

IMO} « si ohlamK K'isaawoik - appar-
[i<sae per conseguenza ed une delle 
)lù rinomate razze dai trottatori di 
itasi!», ha una splsndlda genealogia, 

fu TluoUore di molti premi! in corse 
Il trotto. 

Ghindo facendo di gran OKoro un 
ilogio al cav. Luigi dott. Gregori; 
iresidante d^llo StudBock ltali»ììo 
iho fu »no dal più potenti motori "di 
tuesta Istituzione, ed abbsuohè, pur 
troppo, no» pLìisa più laggarml,/ 
son manoo dì rioordera quanta parta 
le abbia avuta il testé defunto oar. 
Iitrio Nobili ooloaiicllo di osivallerla 
) eoKaDdi*(ita il deposito stalloni in 
:dgg!o EmlUei. 

GAKRHUTO. 

R. Osservatorio Astronomica 
' DI PADOVA 

S3 Dicembre 1880 
A mezzodì vero di Padova 

'6mpo m. di Padova ore lì p^, 59 s.U 
'9mpo m. di noma ore 12 «j. 2s. 1 

OSSERVAZIONI IUBTBOnOLOaiOHH 
iseàuitù ali aUexsa di m. 17 dal suolo 
ìii m. 3U,7 dal livello medio del mare 

ììereéém^Umo 
!?;^aj^B» 

'CRONICA ELETTORALE 
COLLEOIO i t 

di Cittadella-Camposampiero 

CàNDIDATO AFFieiSTA 

neppnro V iaiìnto dei cani del tara, e ohe ora da bnon galan-
San Bernardo da scovarne i l , taomo non devo disconoscere ; 

\,r* 

k'^'-r 

Uar, a 0' - mill 
Torm. cmtigraà-
reJii. dal vapore 

acqueo. 
Midilà relativa 
Sirex, dei vento 
Voi. chil oraria 

del vento. 
iato del cielo 

758 9 
f5\B 
3,09 

46 
NW 

17 

Ore 
3 pom. 
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9 pcm 

760.5 
fio,2 

2,40 
27 
W 

1 
nuvol. 
Bareno 
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IPSO 
t5,7 

2,68 
54 
NE 

13 
sereno 

Dalle 9 ant del 22 alle 9 ant. dd 23 
Temperatura massima — -f 10,5 

, » , tnim'ffla — f , 10 

Il teiijpo voU, e i nostri av-
ver^arii tentano dì ̂ 'faroelo per­
derà coudaoendb il can per l'aia 
colja fiaba deirateismo di Toìo-

Malcauti od imprudenti ! Essi 
pat'IaÈio di carda nella casa del-
rappÌGoato. 

^Fra i democratici, che fanno 
ttna petizìono per àJboHì'e Vln.-
segnamoiito religioso uolle 
Hcuolo e Tolomoi, ohe lo vuol 
ranhtenuto, iu nomj della libertà 
e doUa Ugge, iì p*ibb!/GO ha 
ormai'giudicato. 

Ci parlano di sìntesi o di oon-
traddizioiiij essi che da una parto 
rinfacciano a Tolomei l'increda-
lità, tì, dall'altra, nuovi icono­
clasti, vogliono bandi ca perfino 
i'imagino del Cristo dalle Scuole !! 

La quesììone oziosa non me­
rita più colonna ce riga di gior­
nale. 

Noi abbiamo fra le mani qual­
che altro argomento per atriu-
gere i panni adoKso ai nostri 
avversarJi. . 

Non dubitino però. Non s->rà 
né contro essi né contro il loro 
candidato, l'argomonto delle armi 
corte, alle quali, dal loro canto, 
Sno da ieri ser?, essi mostrano 
inclinare. 

Noi non adopreremo nò l'arma 
deirinsinuazione, né quella della 
ioainaocia; non minaooieremonep­
pure coi telegrammi spediti nelle 
aezioai per intimorire i deboli. 
Saremo però franchi e indipen­
denti, come lo fnmnflo sempr?, 
nel giudicare gli uomini per quel 
ohe valgono, pei loro atti, com­
piuti alla luce dal sole, ohe non 
possono sottrarsi al pift libero 
esame;:: 

Saremo fianchi e indipendenti, 
per quanto è vero ohe tatti a-
vranno riso, sentendr» a diro che 
noi abbiamo paura, • ; • 

Panra di che? 
Chi: ha paura batte i l taoco, 

e abbandona la breccia, o in­
voca pietà. Noi restiamo invacs 
sulla breccia fino all'ultima ora, 
sempre più fidenti nella vittoria, 
e non invochiamo la pietà di 
alcuno. ̂

 

Sono essi che invooano pietà., 
« Lasoiatecl libaro, essi escla­

mano fra i , rantoli del mori­
bondo, Iftsciatoei libero almeno 
per questa volta ttn solo col­
legio della nostra provineia. » 

Chi prega qui? Chi invoca 
pietà ? Siamo noi o loro ? 

Ma non è a noi che devono 
domandare un Collegio: essi bat­
tono la loro strada: noi battia­
mo la nostra. 

Eppoì. L'hanno pure avuto nn 
Collegio nella provincia : non 
ricordarlo è una colpa d'ingra­
titudine verso la sorte, che &U 
meco una volta era stata loro 
amica. 

Se quel Collegio non lo hanno 
più, è colpa loro dì avello per­
duto. E lo ebbero, prima del 18 
marzo, quando ancora imperava, 
nelh città e nella provincia, la 
cosidetta consorteria intransi­
gente. 

Sono essi che lo hanno per­
duto. -

Afi!idata la bandiera dei loro 
prìncipìì ad un alpinista, quando 
egli avea già toccata la vetta, 
V alpenstocJi gli è sfuggito di 
mano, l'alpinista perdette l'equi-
librio, barooUft e precipitò colla 
bandiera in fondo ai burroni 
dall' obb'ìo. Essi, gli spietati, lo 
hanno lasciato per jBempre in 
quel fondo, e non haiRpo,avuto 

cadavere. 
Che colpa ne abbiamo noi so 

non hanno altri indivìdui del 
L 

genere fra lo mani per rialzar 
la bandiera? , • 

Ed ora cadono in più groslo 
errore. Vogliono affidare per 
/or ja quella ^bmdiora ad un can­
didato nò carne, r ò pesce, il 
quale, avendo ricusato, nella 
prima intuizione della sua lealtà, 
ia candidatura in vista de' «uoi 
doTerl professionali, 86 ora 
l'accettasse non putrebb'esser 
altro ohe un canditlato alTa-
rista. 

È varo che la gpecialità dei 
candidati afl'aristi non è più 
tanto in orrore della Sinistra, 
cerne dello Squarcina non è più 
tanto in orrore la sua detenda 
Carthago di un giorno, la So­
cietà Veneta di Goatrazioni, Sarà 
per indìpen-lenzfi di cuore, per 
uno (spirito conciliativo, corno 
dicono i nostri avversarli, o per 
quella nobile tendenza alla ge­
nerosità ^ di cui sì mostrano 
tanto infiammati. 

I deputaii affaristi non sono 
più in orror=' della eìaistra come 
una volta. 

II caso di quel deputato 
Capo, che negoziò, Yorso UH 
eorrespettiro ài alcuno mi­
gliaia di lire per sb, una 
diminuzione del canone del da­
zio fra il governo e un Comune 
del suo Collegio, viene troppo 
a cappello per non citarlo. 

Divulgato l'affare, anche la 
Camera so n* è occupata. 

Che cosa ha fitto la Camera? 
Che cosa ha fatto la maggio­
ranza dì sinistra? Che cosa ha 
fatto il deputato Capo? '.. 

Vero . . . . . capo ameno, ebbe, se 
non altro, la franchezza di spia-
tellare dina ci zi alla Camera nuia 
e cruda la verità, di non tro­
varvi nulla di male, nulla d'il-
le?ito(?) e la Camera,che ha in 
orrore gli affaristi, è passata | 
sopra ali* affare del D .sputato 
Capo!! 

Nella impossibile ipotesi che 
Squarcina fosse maiudatò alla 
Camera, non potrebbe e'ìser al­
tro ohe nn deputato affarista, 
come quel.,, capo ameno. 

Benché i nostri awa'-sarì tro­
vino indifferente, che nói ab­
biamo riprodotta la lettera di 
rinunaìa dello Squarcina, noi lo 
abbiamo fatto ìnveee per le no­
stre buone ragioai. ; 

Sappiamo bmì^simo ohe ai 
nostri avversari tomerabbe buono 
mettere quel dooumento nel di­
menticatoio, ma noi lo scuotiamo 
dalla polvere, lo moÉtiamo sotto 
gli occhi degli elettori, non tanto 

er lo'scopo della rinuaeia dello 
quarcina, quanto per le ragioni, 

che lo hanno indotto a darla. 
Fra dotte ragioni, pr lnclpa-

iissliua, sorive io Squarcina, è 
quella dei miei doTeri profes­
sional}, pei quali ai esige la 
mia costante presenza in Pa­
dova. 

In altri termini : lo Squarcina 
non ha mezzi dì fortuna, ohe 
quelli, che gli derivano dalla 
sua professione : per conseguenza 
non può starsene a Roma, vi­
vendo del suo, perchè la depu­
tazione sarebbe psr lui un Inoro 
cessante, un danno emergente, 
una rovina economica. 

'Lasciamo qui da parte tutta 
le altre ragioni, per cui Squar­
cina, Tora nu l l i t à politica, é 
assolutameote inetto a fare il 
deputato, benché abbia «tudiato 
la topografìa dei distretti; ai è, 
già detto, e Io diremo anqora 
quali furono; i frutti di quegli 
studi. ^ ' 

\ Fermiamoci soltanto a questa 
sola ragione, ohe 16 Squarcina, 
da buon galantuomo, harioOno-
«oiutff''egli'-è1ìé^so dò'lìa lEnî -lét 

egli non potrebb' essere che nn 
deputato affarista. 
• - Noi abbiamo fiao ad oggi au-
oora troppo buona opinione di 
luì per credere che lo voglia. 
La maggior fjrza di resistenza 
condro le seduzioni di ohi vor­
rebbe, BQ lo jOotQ3S0, trascinare 
lo Sgnarcina al brutto passo di 
diventare un deputfito f^ffarista, 
deve partire da Squarcina. 

Se i convertiti alla specialità 
dei deputati' àff'Aristi lo spingono 
con tutto lo zelo dei neofiti, 
egli deve s^per rosiélere, t^er-' 
cando il vigore neceas^rio alle 
nobili rivelazióni nella'sua in-
temerata coscietìza. 

I ' h i 

Quanto" agli elettori di Citta­
della Camp osàm pi oro , noi ab­
biamo troppa stima di essi per 
fupjì'jrre che vog'Iiaao essere. 
rappresontatì alla Camera da un 
Deputato affiuista. 

Essi lasoieranno tranquìUo ai 
suoi doveri professionali, lo 
Squarcina, il modano Ingegnere, 
il quale, se, studiando U topo­
grafia dei distreiti, sbagliò qual­
che volta le misure dei doppio, 
resta sempre un buon galantuo­
mo : tutti siamo esposti a fal­
lare, compresi gì' logegaeri che 
studiano la topografìa. 

&ìi elettori hanno invece di­
nanzi, a sé un uomo d'ingegno 
superiora, provveduto dì largo 
censo,., e perciò indipendente, ìi-
berq da doveri, che lo tratten­
gano dall' andare e dal restaro 
a Roma, e qaindì lontano dal 
pericolo di fare T afi'arista. 

Quest'uomo è Antonio To­
lomei. 

elettori J Voi aon potete eai­
tare. 

Voi darete tutti iì vostro voto 
per 

AOTCIISIO TOLOMEI. 

BULLSTTIKO COMMERCIALI: 
ViDNHzrA, 22 Rondlts iial. god. da 1, 

gennaio lixhù 87.60.87.75. 
1' lv:glfo 1880^89.76 89.90 
I SO (caVivM 20.f3 20.50 

Blf 
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ìiml m. OELLi. 
2 3 d CGBibra 
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di Milano II 
L'onor. SslJa ha inviato a 

Milano il seguente telegramma: 
Roma,, 20 deambre. 

* Mi rallci^ru vivìssioiamente 
del risultato della votazinne di 
ieri, che avrà indubbiamente la 
sanzione defloitìva' domemca 
J)i*osflima. * 

.SELLA.. 

l e ferrovie in Sonato 

Banca Veneta 
di Depositi e Conti Corr 

PADOVA VENK t̂A 
Si provengono i signori azionisi 

che a datare dal 3 gennaio p. ' V. 
verrà pogato il 11° Semestre inte­
ressi delFcgercizio 1880 in U 3M-M 
verso consegna della Cedola N. iS.. 

'• •' • La WesiótU 

.11 pagamento. doUa cedola verrà 
eITcUijàlo a ' 
PADOVA ) presso le Casse della 
VENEZIA ) fianca 
MILANO presso la Banca Lòmbàraa 

di Doposili B Conti Gon'entì 
GENOVA, presso la Società Genera­

le di Credito Moijillareì ita-
Ixanoi : • i-598 

Società Generale Italjana 
di mulua assicurazione 

a quota fìssa contro l ' d a n n i 
della grandino ' 

SEDENTE IN PADOVA ' 
i..-\ 

- — Y- I - ^ V n - -Jt •- j 
|i 

SODO tmi nominai dagìi Ufaci i^l 
StìD.';to » coiiim'iî sri del progetto di 
legg'tì di Rìodii azioo? alia le^gi? sulle 
f*rf0Tie compìrmeaiari ^ìi onorevoli 
PfpoJi, Mafjjj, Dgj?y. Ssc&cco a DÌ 

U leg-g.-ì è atafì sramasi» io massima, 
ms aoDO ifate data istra'tioiii ai com-
miaaàri di dorcauaflra molie spiogniìonì 
e di proporre df'giì cmflndsmeDt'. 

CANDIDATURA TOLOMEI 
E LA STAMPA , 

V 

Nostro Dispaccio Par t icolare 

&oma, 23, ore 8.20 a. 
JJ Opinione ecoìta vivamente 

gli elettori di Cittadelta-Can}^ 
posampiero ad accorrere nume­
rosi alle urne. 

Dichiara essera onore per quel 
Collegio la restituzione al Par­
lamento di 

VIENNA. 23. — U Corriapmdenza 
politica ha da BoJgrado : 

H Governo di Serbia ddoles di cra^ra 
!eg0j!O[.'! 1- Birlino e a Roma. 

SOFÌA, 22. ~ Lì Camera bulgaftì 
suiorizzò il mioisiero a aonUnurrs f(l! 
studi por ia co&ii-tìKiona della farroYi», 
che oongiuajfs h reta Europa» colia 
Turi bis, 

PARIGI. 22. — li Scnaio fipprorò ij 
bijaDcio 'ì«)la sp?as-. coile citsi aiaol*-
nme delu Ca|Iìt̂ ra. 

Si la ds V.'ìuns. 
As8icora!)i chs l*AU3tr"l:i In Fnncia e 

riiuliti acctìiUJio coma fj prnpoala dalla 
Gsrmaiia i'jtitìi dsiì'arbitrsw eufdpso, 
«olio condizioni deii'accflttfia:on« oaR-
nìma delle potanze, e dell» soitomiisiona 
prftvsiilìya delia tovAiU edelisG-eoiv 
al voto delle dedeiooi a semplice mag­
gioranza, ,, •, 

^ f c « ^ < - r f _ , h I f ^ V ^ I * - - n ^ ^ ^ • ^ r t ^ -

20.55 
80.™. 

2.10 -

335.— 

I 
I ^ I. 

% •u,..v 

X.IY liegislstui'a 

SENATO DEL BEQSO 
. Preiidenza TBOOHIO 

NOTIZIE BI BORSA 
23 dicembre ÌDenaro 

Pezzi da 20 coni. F. 
Genove contanti. . 
Banconote austria­

che contanti . , 
Azioni Banca Yone-

ta fìue corrente . 
Azioni Società Ve­

neta per Impr. e ' 
Cost. Pubb. lino C 440.— 

Lotti turchipercont. 41.— 
Rendita It. per cont.', 90 20 

» » fino corr. 90.25 
Credito Mobil..Ital. i 

Ano corrente . . 850. — 
Banca Naz. id. . . 2175.-

AVVISO. 
Xa besa sull'Art. 13 diillo St»tttto 

Sociafe «uno liiviKii tiatll i Soal a j 
intervenire ali'AsismMm nrdlbàrii» 
che avrà IBORO n'.'l gl^rao di Ssbit» 
22 gennaio 1881 aite ore 1 pomeri<^ 
diane in Padova no];» Sala d«IIa So­
cietà, PAIE?ZO ruoTO p-imo piaao^ 
u&de tratt&n? sugli oggetti portati dal 
seguente órtUne del giorno, aTver-
tendo che OT« pw fJsflol̂ n^a di looi 
seeorr^ntl rtras^iessa deeertt qaeitn 
prima sssembleji Ij^bfeaa.Ì^U'Art. 16 . 
dello Statato méieisirao, "aarà es»». 
rinviata Ufi) ^ !èrao , di Dometìiea 30-
gennaio 1881 alla medesima ora; nel 
qaal giorno ai riterrà rùid-i qaà^nii' 
qu9 foesi II nùmaro del BOQI pre­
senti. ' 

Padova, Ì8 dicemb'-e 1880 
Il P esSda ts 

Morando De Rizsnni eonte Napoleone • 
11 D r.:i!tora g<ij:er«le 

epurisi jAiigi 
ORDINE DEt. GIORNO 

1. L«ttura et̂  approvaz'on» de t 
vwbala 4 luglio ISSO. 

Comanic!>,!Elojie deHa Direzione G»-
norslB par r^G-itiazlone deHe deliba* 
rszioal preafl neU'Ass rabica nUm.^ 

2. Relazione delia Dlr^KioneiuUO' 
fltato éoonocpleo de)U SooinU e pro­
posta per la forrnsizlono di un tunùo 
di ri «erra. 

3. RflBosoi.t •» lUì Ravieari ad ap-* 
provazloae dai bilancio 09:&e«ntÌT» 
ISSO. 

4. Dslìberaz'onl Bp'oisli sontem» 
piate dsh'Art. 13 ddllu SUtuto rela­
tive all' eilto deli' m&vùU-ìo 1880-

ì ; 6. Nominii d>l Pres'.donts uesiat» 
psr auzisnità e di tre cons gUeri. 
m 6. Proposta di modiflsaziona d s -
gii artlfloJl 8, 30, 40 delio Statato. 

"J* -WTiet i tof *™WKl| - *^^AW. ^"•t -t,-'-»^fri-'**ir>^'n/*--^^-:*-* '̂-̂  - \ ji am^^'^kt^ 
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Società Generale Italiana 
di mutua assicurazione' 

& quota fìssa contro i danni 
dell'incendio 

SEDENTE IN PADOVA 

Fff^— • ^'-T -• . ' . ( V* -

^^x^,^^--

Seduta del 22 dicembre 
lì Senifto ntììn seduu di j^ri, ft;)pro-

vò il progetto di proroga fi*l corsa le-
gab, non cĥ ^ n Erminio Mg, do, gli 
Eiilri pfogfitU fiaora d.s:̂ u9Bf. 

Bartolomeo Mosciiin, gerente resp. 
iJETiiriM'.Ti^iFtfil 

CÂ aA mi mwrk I 

Seduta dd 23 dicembre 
La Camer;̂  ripreao !% dl'cus^ioad del 

bUncìo Cflli'etitrat-i per il 18SÌ. 
Soìimbergo appogàffaio da ì&mnì^ rac-

oomaD̂  ò 1& d cuiniz one dal ialfl. 
Maqliani dmliUra di non poUrvi par 

ora mitnrc, o la Cimofa ebbaitò il 
capo, 

Lfi sedute cono !iospaa« fino al 24 
gftDQ&io. 

W?i^ * 

» ' . ; • 

DISPACCA WXm Ì 9 Ì T 
(Agenzia Stefam) 

ROMA, 22. — Il Oirilio dice: 
Sappì&m.] ehe uoa propoiia d'arbi­

tralo veinifl fitta ufflcialmoute dalla 
Francia allo potenze. 

Le d«ciiioni dovrebbaro ealare an-
ticipatamenta: acoettale dalle {duo parli 
interessate. Però su questa acceUazioae 
ì dubbi sono graTj, 

DUBLINO, 23. L'asiasBÌoo di Rallln-
robe fu aommesio per motivi privati, 
non per le questioni agrsrìe. 

La polizia di Mille wa mesi» al bando 
dalla Lega Agraria, ò incupace a pro­
curare dei viveri. 

p;ETaOBURGO,22.--IlPrindpe Lao-
;ne Oauourun U nominato miDtitro di 
Riiia^ a Bukireit. 

DI 

VESTITI PER S!G MORE 
a L 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi vendibile presso là Ditta 

A. 1$IIC1IIEI>I, Negoziante al­
l'ingrosso e al dettaglio, in Via I ta-
de l i a , Angolo a u e Veccltie, un 
copioso assortimento di TAGLI VE­
STITI PER, SIGNORE, .si in liscio, che 
in operato, ai prezzi dì 

L- 7-50, 8.50, 9.60 
Tiene anche un forte assortimento 

stolte da uòmo da L. 41 sino L, *® 
al metro, 564-17 

FT - ^ + L r ^ .1 V4*-h i ^ f • ^ -m^r r ^ i n ^ 

Felpati-Pìunia-Rasàti ' 
Color i e gB*auil«xza «li m o d a 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRI 
Uorgo Oodaliiuga, N. -475» 

A V V I S O 
In ordine all' Art. 9 dello Statate» 

sono ÌQvIÉfitì tutti i Sool ati ia tarre-
nire ali* Asjetnblga gticerale ordinariit 
«he avrà lurgo n^l gO;no di Sabato 
22 gennaio 1881 %\\^ or^ » antimeri­
diane In P.f.dova nelU Ssia della So-
ai«tà P^lsKso aujvo priir^o fìano oqd« 
trattare sagll cgi '̂etti povtatt dal s i -
gaenta QTAÌ^^ VIBI giri io iiTv^rteado 
ohe, ove p^r dtfi3ìei.zft di Sooi acoor-
r»=ntt r;m!snease uaserift q^asti». prima 
A-SBrahlea in basa «il* Art. 12 delio 
Statato m*tdr3lmo, 84rà eea* rinviata 
Ufi giorno di Domeiììca 30 Kenuslo 
1881 alla n3î u&s'.m% y>x^ nel qual giorno 
ai riterrà va)ii.'a qnsiarqus fosw i l 
numera dei Sool presenti. 

Padova 18 iUe^wbre 1880. 
\\ Prwldflnte 

Q'mWn lìoh D'ilta Banca 
Il Direttore (renor^la 

iuUji Cansi 
ORDINE DEL GIORNO 

1. LstUra vd ^ppro^azi.na del 
Turbila 4 IttgIo 1830 a wiaBiii-5aKÌ3afl> 
dftllB Dlr'̂ ^Ione p^r r.>fieouslonA dalls 
deliberazlgni presa n a r iLai»mbl03t 
BtefltB. 

2. RoV ŝlona dfìiu Dlrùzloatà sallO' 
«tato ^conov l̂co e della Sodata 

^ ,̂. ResoQontio dei revisori vi ap* 
pròTailònè d»l b lanolo oQmuutilTO 
deirAQCo 1879. 

4. PropoAift pî r modlSasiztona da^ 
gli Àrtlooh 6 9. 21, 80. 3U 41. dsUo 
Statntj>.̂  _ .̂  

57jìómlpfe del Pr«flident«, • di 
numero qu&ttrj aoaiigUerL usefiatl 
per aiiiiiaaltà. 

10*555 
f V f f ^ *^T^VTt,—g*' N̂H 

oda 
DA VMDERE 

SAN L U O A i n O . 

f-. 

î  .i 688 

La Sodlstà d'asalsiiniElont coatro 
gì' Inoeni'j Kisa iseueffie» foa'atinel 
1878 a Turluo, B^varts 11 ^-ubbiao 
ohe 11 dott: Ferdifiando Qallora i^ k& 
eoBSiti} ài l'Ap presenta ria in P«uont„ 
é «ha h | Kominato a atto ageQtv I», 
óotaata elttÀ il vlg Spiridiane . I^ioìa -
VI» QiganteBS* N. 1340. l»59a 

I -
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JT» r^™^^^^^l. dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicilé E- E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fìeet Street (succursale della Casa E. E. Oblì©ght). 

^ ^ H - A - ^ v ^ - n M ^t t i w-w •• ^ n H ^ i - • " i -^ ^^ * K—^-«F 

Comitato l iquidatore 
della 

SOCIETÀ' NAZIOmiE ITALIANA 
Di MUTUA ASSICURAZIONE; 

1IGI> f S E S ' S ' I A M I S I t O V I l V O 
PADOVA — Piazza dèi Frutti ÌV. 173 

E<BQH»Lr,a...imMtiMiivn vWric»9c«KaMi*«^ •saBiÈvaijibivtf»*iax.-t,iiiiJivc^^ -fKVBw -iìtwflVBrmstKtarTas/ersrMXn 

awMat'̂ Tgtf̂ ggTi'i'i'TffiF'f'ìa^w^gJMwWBiyj j . .„^^—ì—Bw^^ff^gM 

! 

In base alla di^lìberazione prpsa dall'As* 
semblea Goaeralfl nel 28 Seltembre 1870, il, 
O)milato Mquidatorft convoca tutti coloro 
che !n dfìita epoca forniavanD parte delia 
disciolta Società, iid uoa sudula die avrà 
luogo, neila residenza superiormente indi-
catai ne! giorno 3 0 DKCE d̂BUE p, v. ore 
\ pomer,j con avvi^rlenza che non avendo 
luogo in detto giorno radunanza per dileUo 
di numero, essa avrà luogo nel giorno S 3 
GENNAIO 1881 ora isteasa* 

Scopo della riunione fil ò di udire jl re-
flDconto del Comitato Liquidatore e di deli­
berare circa i provvedimenti più opportuni 
per una pronta liquidazione della disctolla 
SKÌetè. 

Padova, 23 Novembre 1880, 
Il Comitato Lifiuidatoro 

Emilio AU)crÌÌni 
• Emiliano lìarbaro 

Luigi ing. Bernardi 3-S76 

i 

Via Toniabuonij 17, con siiccuisalo riazza MainUj 2 — VlllE^ZE 

Pìllole Intibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 

stomaco, ed agli intestini, xittlissime negli attàccliì d'Indigestione per mal 
di Testa o Vertigini. — I! loro uso non i-icliiodo cambiamento di dieta; 
V aziono loro è stata trovata cosi vantaggiosa allo funzioni del sistema 
umano, che sono giustamente stimate.impareggiabili nei loro effetti. Esso 
fortificano lo difllcoliù digestivo, aiutano 1' aziono do! fegato e degli inte­
stini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, aflezioni ner­
vose, irrilap.ionl, ventosità ecc. — Prezzo in igeatole franclil t e » . 

Si spediscono dalia suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnalo da un Adagila postale dì L. * 'l© o S.40. 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a t o , ff. Rol le re i , 
P i a n c r i M a u r o A C, e da C o r u c l i o ; a Venezia Ziunpioroni, Pivetta, 
Ongarato o Ponci; a Vicenza da Valeri; a Rocoaro da Dal-Lago; a Ve­
rona da Friuzi o EmanucUi; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 61-52 

I 

Kib s e m f i a u u k d a l l a ( • • • I T S 
v l o i a « «lorto e p r e i t t o ^ iss i r ldei 

> o l »keaH« d e l l H vewm a a q t n » 
• i n « « e r l n n p e r l a b o a w » d a l 
d o t i . Voi^s». 

|.--\'^ 

4 4 

SI 

;'i^;;?t'rT'->-^."'^ri 

yffi*̂  i^ 
'•^ih-J 7 & 

Igienica, infalli-
biìo e preserva­

gli 5 tiva. Lasola cho; 
, - i ^ fTlinrìSf^A RAÌ179 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie dei mondo, ed a Pan 
ri]^ presso es tui lo F e r r é farmacista, 102, rue Ricliielieu, successore del! 
«Ignor BROU* 21-103J 

'1\^-::K^I\J:-

101 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifl-
ttanti. Esse non cagionano alcun di^ 
0guato o fatica. 

f^i 
, \ l ^ 

^'2>M 

'SZ' LIQUORE L PILLOLE «t'or L a v l l l e I'^PSI" 
Il Liquore guarisce oli access^ Come por incatUo. H o 3 cucchiaiata "la caDò bastano per 
iglloro 1 più vtol'^!itÌ dolorL) 
Le Pinole, depili attv€jprevsìvj<^no il ritorno deQli accfsfii. 
Qiicsu cura purrclUiniuilt liiiiociirv, òrJiccoman<iata tlalj' Ulnatro D'NfìLATONedal principi 

acUii mcfliciiiu, UQiferr If loro testimonianze nel piccolo trattato unito ad ogni boccetta, che 
ti manda gratis ita Parigi o si da presso i nostri depositar^. 

i itl^iK^. cfìfjye fiaramffl, sufi' elk-h^^tte il bollo d&i govirno francese 9 fa ffrma 
V«naiu &]l ii;K"̂ *fla*> p lesso f. COMAR, 28 . rtìe Sf-Claudo. P,irigl. 

Uyi^'jtllu o. M i l a n o Ctì a R o m a preSiO M A N Z O N I a Q* 
K DA.I l'IUNGll'AL! VARMACISTI 

^^^J^^f^ 

Sia:.dott,l G. POPP LE.dentista 
«1 corto, Vienna, Bogncrgasse, 2. 

Nfìll' interesse dell'umanità e di lutti 
i BotTerenti di dolore di denti, lono ob-
bligato oltre di ringraziarla, di fare co-
no3cor0 il vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e eenia 
dolori dalia gonfle7Ka delle gengive, che 
con ostante gli aiuti dei medici e chi­
rurghi mi tormentò molti ^-i^;. EOUO 

coniDletam^nts persuaso che con tali 
prcuvcs à brulé pour-poini, che la aua co­
nosciuta acqua analerina per la becca 
tanto in Francia quanto nel mondo in-
tìero deve guadagnare in popolarità, cho 
io da parie mia non esito di dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole, 

Gradisca sig, Dottore l'espressione della 
perfetta mia slima. 

J. GRUNER 
Professore Ginnasiale in Vidimt 

Lammgasse N-1 
l&dpcfllto l i f ^& uTiri fi Fi.doT« lUt 

TitrBfiailii CotMHD,Rob«rtl, Arrlj OPI, B«r-
m^éì, Dmr̂ sr Il3L(£<h<tti « Giuseppe ll«-
ritl profumiere, via Gillo - Ferrara Sfa-
'iiviv. - i^)^^i% MarchtìlU, — Traila» 
fiìnioal, Franchia « ÌAMIM — VifiMU 
?nlori u Filfi-tlCTO. ~ Vetieiia BBttaflr, 
i;tRa?ir=2iI V^vJoU, Potei, Aetìaxl* Lo»-
^3^?. — Virano F.ob«rtI. — Reil jo 

S*ìS9 ^^.£0 A. Comift proluBnltrc* 

rftfWtìt SM& origine tino <xlpretitnte 

L.15 
^-^sia^fìgas.^E^a^?M3Efaggp^s^g ?TO6EHWiììftè̂ .VH j!M^fc^-^.;jqgflgga3iT^ag^grsìr^^ mìPcffl4ift?iwctata îw A*atì™i»-^J:iu£fl*ii*iamaiiiTBHiTB 

attivato jl 1 luglio 1880 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Pirtenie 
d i PADOVA 

misto 2,40 ». 
d'.retto 3,54 » 
iniilo 6,19, » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 • 
> 1,S5 p. 

«ìrBtto 3,20 « 
. 6,14 » 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 . 

Arrivi 
â  VENEZIA 

4,20 ar 
4,54 . 
8 , 5 . 
0,10 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 n 
7.10 n 
9,45 . 

10,50 • 

VENEZIA per PADOVA 

Vtii m i-j nr ^ ^ 

Partenze 
dà VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 
• 

misto 
diretto 

» 

omnibus 
» 

• . 

misto 
diretto 

> 5) a. 
5,25 . 
7,20 . 
y, 5 • 

12,40 p. 
S, 5 . ,: 
5,25 . • 
.6,55 - '! 
B.15 . ; 

11. . ' 

6,17 
6,42 
9, 5 

IO, 5 
1,39 
3,80 
6,39 
8,10 

Ì0,55 
11.55 

r 

a 
n 
* 

« 

P 
» 

» 

• 

t 

ti 

-.a. 

MESTRE per UDINE 

iParlenze 
da MKSTUE 

diretto 4/40 a-
omnibus 6,13 » 

» 4,?4 p. 
mbto 9,30 n 

Arrivi 
a UDIKE 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
a MESTRE 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

Padova, , pa r t 
Vigodarzere . -
Can^potiarsepo. , 
S. tJiorgio dtìile Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conttì . 

Cittadella j ^^^ ; 
Rossano . . . . 
Rosa 
Ra^Rano . . . . 

•mn. ama 

sai, 
5,22 
5.33 
5,44 
ò,m 
6,03 
0,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7. 5 
7,17 

ant, 
b.23 
8,33 
a, 45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
!0,4 
10,15 

misto 

pom 
1,48 
1,59 
y, 13 
?. 24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3.47 
4, 

•mn. 

pom 
0,48 

' G , 5 9 
7, 10 
7, ISt 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8.17 
8,24 
8.36 

BASSANO per PADOVA 

lìaS'Sano . part. 
RoB.'i 
Uoseaiio . . . . 

Citladella * "^"v ' ) par i . . 
Villa del Conte . 
Cam posati! pie re . 
S.Giorgio delle Per. 
Campoiìarsego. . 
Vigodarzerfi , . 
Padova . . . . 

ninn. omD. 

ant. 
5,55 
6,06 
6,18 
6,26 
6,38 
6.51 
7,06 
7, la 
7,21 
7,32 
7,42 

ant. 
9, 
9, li 
9,18 
9,29 
9,44 
9,58 
in,l3 
10,20 
10,30 
10,41 
10.51 

mi a lo 

pom 
2,29 
2,41 
8,51 
3,03 
3,22 

orna. 
pom 
7,23 
7,33 
7,41 
7,62 
8, 4 

3,37|8,16 
3,57|8,31 
4, 5 
4,17 
4 ,3! 
4,42 

8 39 
8,49 
9, 
9,10 

PADOVA per VERONA 

Partrnze • 
it PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

oranibuEi 0,55 ». '. 9,SQ «> 
dlretlo 10,15 . ; ! 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

» 

minto 
8,21 » ; 10,52 

12,20 a.' 3,18 
» 

a. 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

dirotto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
miito 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 H 
2,17 B. 

TREVISO per VIGENZA 

Treviso. . part. 
Paese 
Istraua . . . . 
Albaredo. . . . 
Castelfranco . . 
S. Martino tliLuparì 

cm.ieiu|5r/;,; 
Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S, Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

roìBto 

ant. 
omn. 

ant. 
5. 10;8,26i 

— |8,39i 
5,35 

,6, 4 
6.13 
6,32 
6,47 

8,52 
9. 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9.47 
9,55 

7, 3 tO,4 
7,13110,12 
7,39 10,33 

misto 

pom 
1,25 
1,41 
1,54 
2, 10 
2,29 
2,48 
3. 
3,19 
3,28 
3.39 
3,48 
4,15 

misto 

pom 
0,20 
6.42 
6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8, 18 
8,29 
8,38 
9. 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gii . 
Carmignano . . 
Fontaniva . . . 

<̂ '̂ *=*̂ "̂M]art.: 
S. Martino di l'Up^ri 
Castelfranco . , 
Mbaredo , . , 
Istrana . . . . 
Paese , . , . . 
Treviso . , arr. 

omn. misto 

ani. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 
7,49 

ant. 
8,30 
8,57 
9> 7 
9,18 
9,28 
9,38 
9,55 
i0,!2 
10, SO 
10,42 
10,55 
11,11 

oran, 

?om 
,12 

2,34 
2,42 
2,52 
3. 
3,20 

[3,31 
3,45 
3,56 
4, 9 
4,19 
4,32 

-4f44 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7.05 
8, 3 
8,20 
8,39 
8,53 

19, 9 
9,22 
9,38 

a 
i 

1 

H 

N 

w-

o 

• 

^ l i ^ i ^ 

•MM 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Partente 

diL PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
mlito (1) 9,20 » 
«retto 1,47 p. 
omnibus 8,48 » 
tìJretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOL0G,\'A 

10,43 a. 

4,37 p 
11,12 . 
2,49 a. 

Partenze 
da ROLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto (l) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

- ^ r-ri h r ^ * - t m r - p 1 > - * M - n ^ ^ ^ x ^ - ^ l i F x s ^ — i n ^ f H y ^ H « . * i - - W i V - ^ T f r H - r • • T - 4 H ^ ^ n W^'^^V"^ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio, . 
Thiene . 
Duevillo, 
Vicenza < 

1 l o i n n i b . 

! ant 
, pari. 

* ' * 

. arr. 

5,45 1 
6, S 
6,17 
6,37 1 

(iiniiib. I misto 

ani. 
9,20 
9,37 
9,52 

IO, 12 

pom. 
5,30 
5.52 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHÌO 

Vicenza 
Due ville 
Tlsi&ne 
Schio. 

part. 
# ^ 

« w 

arr. 

1 (jmnlb. 

1 ant. 
7,53 
8, 15 
8,35 
8,49 

inUlo 

(iom. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

alBQibUB . 

pom. ' 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mltìto I miuto misto ema. 

l) firn a Rovigo ~ (2) da fiefi^o. 
Conegliano part. 3» 

Vittorio - &rr. 8,28 

pom pom 

WfS^ 10 

1> 8 6,36 g. C 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto 

Villoiio t par t 

QonegU&QQ. arr. 

misto inUto 

pom 

5, 44 7, 7 i 
tpti.jrr, • s.4'flr-rviMt«rtÌ''^-t??ft* 

«4 

\w 

b^--M 

4 ' 

3 

I 

t ' A 
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dizìasa 

• I T B . a 

fusi ami f-\ 
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PREMIATA TIPOGR, F. SACCHETTO 

ROMArsZO 

A ^ _ _ J X J • _ • • 

:,,- -n tn^. -^> j^ .^TS^^^:Jaf 

Premiata Tip. Sacchetto 

Prezzo L. 6 

f n b i 

Test 
'T X 

ti 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delie noie già liloara-

faU di Diritto Civile, l^iidova 1873, iu-8. . . . L. 8 - ^ 
Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del Beano 

Dello Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . , . ' , 6.— 
Idem Continuazione delle note ithistrative e critiche al Codice. ' 

Civile del Regno. Contratto di Mfltriniouio. Padova 1S7G, 

CORNEWAL imilB.' QmVè là miglior forma di Governo? " '"^ 
Tradusiiono dall' inglese, con prefazione del prof. L'iizzatti. 
Padova 1808, in 12. . f . . ! . . . „ 2 . -

FAVAHO prof, A. l'Integratore di Buprez ed il Planimetro 
dei movimcnli di Amsler. Padova 1872, in-8. . . ],50 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova Ì877, in-S. „ 10.'-
KKLLEU prof. A, Il terreno agrario. Padova 1B(U; in-12. „ 2 Ì 
LUSSANA ^vot F, Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.; Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. I I . : Sanguificazione. Padova 1879, . 
Idem Voi. III . : Inncrvnzionc, Padova ISSO. . . . „ 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

- i programmi niinisleriali, Terza edizione. . . . „"''> 
ROMANELLI prof. 0. Mamtale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 . „ 
SACGAKDO prof. P. A. Sommario di tin Corso di botànica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, iu-^. . . „ 
SANTINI prof. G. Tavole dei io(7fln*(«u', preceduto da un Trat­

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1809, in-S. , 

SCIIUPFEK prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin- v 
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, ìn-8 . ; „ 10.. 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1870, 
Volume I, in-8. . . . . . . . . . fl. 

TOLOaiEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1871-
1875, iu-8, . . , 8 . 

TURAZ5ÌA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-8. . . , „ 10. 

Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, iu-8, con figure . . . . . „ 2. 

Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 18GS, in-3. . „ 6. 
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A¥VIS 
RI 

Molto ÌBter«iiknttt 

•' T 
Da Tendara (di autori tadoBohl fr» 

l migliori) libri Tari auU'arta T l » -
è^wm, IrtitaU R sistemi TSdobl e 
niioTl. 

Per Ao(LnÌatl rlvolgenl all' Ammi-
filstrazioa^ di quosto Glorniile. 
6 355 

M. P. SELVATICO 

ed I BHollprincIpali contorip 
iO L . 7 " 

HBaiaaHaflMMiteawi*!-^^ JM^ 

Padova, Tip. Sacohotto, 188j 
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